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Il percorso spirituale di una parroc­

chia gode di tante sollecitazioni che

giungono dalla chiesa universale, dal

magistero pontificio, dalla diocesi, dal

vescovo e dai vari percorsi che ogni

gruppo ecclesiale compie all’interno di

una comunità. Tutto questo non è

certo da bollare come un fatto negativo

ma spesso si corre il rischio di seguire

ciascuno il proprio cammino e di non

riuscire ad essere una chiesa

“sinodale”, ovvero una comunità che

sa camminare insieme. Per trovare un

valido aiuto in tal senso padre Paolo ci

ha suggerito di proporre alla par­

rocchia un tema unitario, tema che

non cancella tutte le altre voci ma che

ci aiuterà a declinare come comunità

le solle­citazioni che giungeranno

durante l’anno. Il tema che abbiamo

scelto è una frase del 25° capitolo del

Vangelo di Matteo: “Lo avete fatto a

me”. Questa espressione di Gesù è

utilizzata sia in positivo che in negativo

ed è suggerita a tutti come metro di

giudizio per le proprie azioni.

Quest’anno anche noi saremo invitati a

vagliare i nostri percorsi e le nostre

azioni attraverso questo slogan che

troveremo affisso in chiesa e nei vari

ambienti parrocchiali e che spesso ci

sentiremo ripetere nelle omelie e nelle

nostre catechesi. “Lo avete fatto a me”,

tema di questo anno pastorale 2019­

20, animi davvero il cammino di

ciascuno e conceda a tutti la gioia

camminare uniti, perché da soli si

cammina veloci, ma insieme si arriva

davvero lontano!

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale

In questo numero

L a parrocchia di Ghilarza, dopo

un anno di “silenzio stampa”, oggi

riprende l’impegno del giornalino

parrocchiale. Attorno a questa

importante iniziativa si è ricostituita

una vera e propria redazione che

lavorerà nei prossimi anni per

fornire alla comunità un impor­

tante canale di formazione e infor­

mazione. Il nostro progetto in parte

si discosta dalla precedente espe­

rienza di stampa parrocchiale,

infatti il giornale che avete cono­

sciuto negli ultimi anni era un

semestrale che veniva pubblicato a

Natale e a Pasqua, mentre noi, nel

rilanciare questa sfida editoriale,

abbiamo deciso di modificare la

cadenza e stampare un periodico

“bimensile”! Sì, avete letto bene, il

nostro giornalino arriverà nelle

vostre case ogni due mesi, tranne

che per il periodo estivo in cui ci

sarà un'unica pubblicazione per

giugno, luglio ed agosto. Come

avrete notato anche il titolo è

parzialmente cambiato passando

dallo storico “Ghilarza” a “Pagine

di Ghilarza”. Questo cambio è

motivato sia dalla volontà di

segnare un nuovo inizio ma anche

dal desiderio di indicare a tutti che

le pagine del nostro periodico

muteranno in base alle esigenze.

Nella certezza che questa sarà una

piacevole avventura e che potremo

contare sul sostegno di tutti, vi

auguriamo una buona lettura!

LO AVETE FATTO A ME (Mt.25,4)
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L'Immacolata: La nostra festa patronale

La parrocchia di Ghilarza è una

comunità che trascorre circa un

terzo del suo anno, per la precisione

126 giorni, tra novene e tridui per la

festa dei santi venerati nelle tante

chiese di nostra pertinenza, ma

paradossalmente la festa meno

“rumorosa” è proprio quella patro­

nale. L’Immacolata Concezione

infatti è la titolare della parrocchia

ma rispetto a tante altre ricorrenze

sembra essere una tra le più umili,

sorte che condivide con il patrono

della città, il povero San Macario. In

realtà quest’anno si era pensato di

organizzare un appuntamento cultu­

rale che desse nuovo lustro alla

nostra festa patronale, ma ci sono

state alcune difficoltà che hanno

portato a non mantener fede all’im­

pegno. Tutto ciò non toglie però

nulla alla devozione che la comunità

esprime nei confronti della Madre

celeste e, anzi, la sua umiltà quasi ci

insegna a non far sempre troppo

rumore e a gioire invece della

semplicità. Quest’anno la solennità

dell’Immacolata cade di domenica e

questo favorisce senza dubbio la

partecipazione più ampia da parte di

tutta la comunità. A Maria abbiamo

voluto rendere onore attraverso la

novena e le solenni celebrazioni nei

giorni della festa, ma vogliamo

dedicare a lei in modo particolare la

rinascita del nostro giornalino. Il

primo numero, anzi il numero zero

della nuova pubblicazione, esce in

fatti proprio il giorno dell’Imma­

colata Concezione. La Madonna ci

aiuti ad utilizzare anche questo

strumento per magnificare Dio per

tutti i suoi benefici e ci dia l’atten­

zione che ebbe lei a Cana di Galilea,

quando per prima si accorse di ciò

che serviva per animare la festa degli

sposi, ma ci doni anche la grazia di

saper trasmettere una fede che

unisce, rafforza e conforta, come

quella che lei seppe mettere in

campo con gli apostoli nel cenacolo.

A te Maria Vergine Immacolata

affidiamo tutta la nostra parrocchia e

anche tutti i nostri sforzi di essere

realmente sempre più comunità in

comunione.

In occasione delle Cresime

abbiamo avuto la gioia e l’onore di

ospitare per la prima volta in

parrocchia il nuovo arcivescovo,

monsignor Roberto Carboni. Il

nostro parroco ha voluto sottolineare

questo evento facendo un’accoglien

za ufficiale prima della Messa. Il

vescovo è stato accolto alla porta

della chiesa e, dopo aver baciato la

croce storica della nostra parrocchia,

ha percorso tutta la navata offrendo

la sua benedizione, poi si è fermato a

pregare per qualche istante davanti al

Santissimo. Dopo aver preso posto

in una sede davanti all’altare, il

nuovo Pastore della diocesi

arborense ha accolto il saluto del

parroco, del sindaco e di alcuni

fedeli. La presenza così numerosa di

fedeli ha sottolineato l’affetto della

parrocchia di Ghilarza a monsignor

Carboni e lui ha davvero compreso

ed accolto con gioia la nostra

calorosa accoglienza. Durante la

Messa ha voluto ringraziare davvero

tutti e non ha nascosto la felicità nel

sentirsi così fraternamente accolto a

Ghilarza. A lui rivolgiamo ancora le

bellissime parole dette dalla piccola

Giada, una delle persone che ha

salutato il vescovo: “Speriamo di

vederci presto, e ricordati che

quando vieni noi ci saremo per

accoglierti ma quando non potrai

venire noi ti ricordiamo sempre.

Benvenuto tra noi padre Roberto!”.

Il Vescovo Roberto per la prima volta a Ghilarza

VITA PARROCCHIALE



VITA PARROCCHIALE

La famiglia è chiamata dai sociologi

“cellula” della società e dalla teologia

è indicata come “piccola chiesa

domestica”, ma a fronte di queste

belle denominazioni la famiglia è

spesso dimenticata. Se è vero che lo

Stato fa davvero poco per la famiglia,

non possiamo certo dire che la

Chiesa abbia molte più attenzioni!

Anche la nostra parrocchia, che da

sempre aveva il gruppo delle

famiglie, negli ultimi anni non ha più

organizzato nulla per valorizzare la

“piccola chiesa domestica” della

comunità. Da molte parti è venuta la

richiesta di riprendere un percorso

che affianchi la famiglia nel

cammino umano e cristiano, e padre

Paolo ha accolto questa nostra

sollecitazione invitando le famiglie a

un primo incontro fraterno. L’ap­

puntamento è per domenica 29

dicembre alle ore 16:30 presso il

salone parrocchiale. Le famiglie che

desiderano portare i propri bambini

potranno farlo tranquillamente

poiché saranno previste attività

anche per i più piccini. Quella

domenica è dedicata alla festa della

Santa Famiglia di Betlemme ma ci

invita anche a volgere lo sguardo alle

nostre famiglie concrete. L’incontro

di quella sera sarà indirizzato a tutti e

avrà come finalità quella di lanciare

gli incontri delle famiglie che si

terranno durante l’anno, e proporre

dunque un percorso che dovrà

essere costruito insieme per essere

poi davvero utile a tutti. Dopo

un’oretta di “lavoro” ci si dedicherà

allo svago con una serata di giochi e

divertimento che noi grandi potremo

condividere con tutti i bambini

presenti. Ovviamente nessuna fami­

glia si deve ritenere non invitata:

famiglie giovani o avanti negli anni,

quelle che hanno una condizione

canonicamente ineccepibile o quelle

che non hanno queste condizioni,

famiglie con figli o senza. Tutti, ma

proprio tutti, siete invitati a questa

festa che segnerà l’esordio di un

percorso per le famiglie della nostra

parrocchia.

Festa della Famiglia, domenica 29 dicembre 2019

Nella forania di Ghilarza ogni

anno si organizzano alcuni

incontri per preparare le coppie

alla scelta del Matrimonio

cristiano. Quest’anno gli incontri

inizieranno il 24 gennaio e si

terranno sempre il venerdì sera

alle ore 19:30 (la sede è ancora

da stabilirsi).

Coloro che desiderano sposarsi

in chiesa nei prossimi anni

possono dunque iscriversi a

questi incontri comunicando la

propria adesione al parroco.

Itinerario per
la preparazione al

MATRIMONIO CRISTIANO

Ogni anno la nostra parrocchia vive la

celebrazione delle Cresime e ogni volta

è la riconferma di un dono prezioso

non solo per chi viene cresimato ma per

tutta la comunità parrocchiale.

Quest’anno padre Paolo ci ha sollecitato

a essere tutti presenti e il suo invito è

stato accolto alla grande! La nostra

chiesa era così piena di fedeli che è stato

difficile potersi muovere per l’anima­

zione della liturgia o anche sempli­

cemente per andare a ricevere la Comunione. Questa

massiccia presenza di popolo di Dio deve essere un forte

incoraggiamento per le ragazze e i ragazzi che hanno

ricevuto il dono dello Spirito. Trentadue giovani, attenti

ma anche molto emozionati, si sono messi in fila davanti

al nostro Vescovo Roberto e si sono sentiti dire la

formula “Ricevi il Sigillo dello Spirito Santo che ti è dato

in dono”. In realtà quest’anno tutti abbiamo potuto

sentire queste preziose parole: a

differenza degli anni scorsi infatti non è

stato eseguito nessun canto durante la

crismazione e questo ha reso possibile a

tutti sentire il dialogo tra il vescovo e

ogni giovane che veniva cresimato. Al

termine della celebrazione il parroco ha

donato ai ragazzi un libro intitolato “La

meta e la strada” e ha detto che quella

“e” potrebbe essere non solo con­

giunzione ma anche verbo, in quanto

l’obbiettivo del cristiano è la strada che ci fa discepoli del

Cristo. Padre Paolo ha anche approfittato dell’occasione

per sensibilizzare tutta la comunità al delicato e prezioso

lavoro delle catechiste e dei catechisti, facendo notare

che questo è un servizio che si vive con grande generosità

e nel nascondimento, ma è anche una delle opere più

meritevoli davanti al Signore. Auguri dunque a tutti i

cresimati, e grazie alle loro catechiste.

Il Sigillo dello Spirito Santo ai nostri giovani



Sono passati quasi due mesi da

quando suor Antonietta ha lasciato

Ghilarza, dove è stata un’importante

presenza per ben 25

anni. Abbiamo avuto

modo di contattarla

nella sua nuova resi­

denza a Chieri (TO) e

ci ha raccontato che

ogni giorno si ricorda

di tutti noi nelle sue

preghiere e che pian

piano si sta abituando

alla sua nuova vita. La

comunità in cui abita è formata da

una quarantina di suore che ogni

giorno sono impegnate nella pre­

ghiera e in attività ricreative dedicate

alle sorelle più anziane. È molto

felice di trovarsi in quella casa per­

ché quello fu il luogo in cui il santo

fondatore, Giuseppe Cottolengo, ter­

minò i suoi giorni terreni. A Chieri i­

noltre ha ritrovato di­

verse suore anziane

che provengono dalla

Sardegna e un giorno

ha avuto la gioia di

cantare con loro l’Ave

Maria in sardo. Suor

Antonietta non ha di­

menticato Ghilarza e

Ghilarza non scorderà

mai questa sorella che

è stata un dono così prezioso. Infine

vogliamo concludere dando un calo­

roso benvenuto a suor Grazietta che

la congregazione cottolenghina ha

inviato nella comunità di Ghilarza.

Deo gratias!

Suor Antonietta ci saluta da Chieri

La grande struttura
del cottolengo

100 ANNI DI COTTOLENGO

VITA PARROCCHIALE

A Ghilarza sono stati celebrati

recentemente i cento anni di

presenza cottolenghina. Da uno

sguardo attento e curioso verso il

passato della nostra comunità

sono emerse immagini preziose e

felici di tante persone che

riconoscono nell’esperienza cot­

tolenghina un arricchimento per

tutto il paese. Insomma po­

tremmo dire che senza parlare di

Cottolengo sarebbe difficile poter

raccontare la recente storia di

Ghilarza. Deo gratias!

Nei primi giorni del mese di

gennaio inizieranno i lavori di

restauro del Cottolengo, o meglio

di una piccola parte dell'immensa

struttura. Per realizzare questo

lavoro abbiamo goduto di un

grosso finanziamento dalla CEI,

ma purtroppo non basta! Che

cosa fare per recuperare ambienti

utili e sicuri per le attività

parrocchiali? Una delle ipotesi in

campo è quella di cedere parte

dello stesso Cottolengo per

restaurare ciò che rimarrebbe alla

parrocchia. Cosa ne pensate?

Parliamo ricordandoci però di

restare con i piedi per terra. I

tempi son cambiati e la semplice

gestione di una struttura così

grande come il Cottolengo non è

più possibile per la parrocchia.

Riflettiamo e condividiamo.

Riparte il sito web della parrocchia

Notizie Flash

Grazie alla collaborazione di due

volontari abbiamo potuto riprendere

il servizio della Pagina Web della

parrocchia. Per raggiungere il sito

basta digitare sempre lo stesso

indirizzo www.parrocchiadighilarza.it

ed entrerete in contatto con la

parrocchia. Per il momento trove­

rete informazioni sugli appuntamenti

della comunità e richiami alla nostra

storia, ma presto avrete modo di

poter visionare video che ren­

deranno possibile a tutti seguire gli

incontri biblici, altri appuntamenti

formativi della comunità e anche un

breve commento settimanale della

Parola di Dio. Chiunque abbia

suggerimenti o proposte per miglio­

rare ulteriormente il servizio può

contattarci attraverso il sito stesso

dove è stata indicata una e­mail,

oppure può farlo personalmente con

il parroco o attraverso i suoi colla­

boratori. Nel sito troverete anche il

modulo per l’iscrizione al gruppo

WhatsApp e potrete quindi ricevere

gli avvisi parrocchiali sul vostro

telefonino. Insieme al giornalino del­

la parrocchia ci auguriamo che tutti

questi strumenti possano aiutarci

davvero a crescere nella comunione

e nella conoscenza reciproca.



In questi ultimi anni la nostra

parrocchia ha voluto vivere il tempo

liturgico dell’Avvento dando un

segno tangibile di attenzione ai

piccoli dei nostri giorni: i poveri. A

loro è dedicata l’iniziativa della

“Culla della carità” che consente a

tutti di fare un segno concreto per

coloro che hanno necessità del no­

stro sostegno per vivere più digni­

tosamente il Natale. In queste feste

tutti noi ci recheremo dinnanzi a

tanti presepi e in tutti contemple­

remo soprattutto quella culla in cui è

stato adagiato Gesù bambino. Egli è

il dono del Natale, Egli è la carità più

grande che il Padre potesse farci: noi

da soli non avremmo mai potuto

riconquistare il Cielo e allora Dio

donò il suo unigenito Figlio perché si

facesse per noi Salvatore. Vivere

l’esperienza della “Culla di carità” è

dunque un modo per unirci al

mistero dell’Amore che ci è stato

donato in Gesù, e per essere anche

noi attenti ai limiti e alle in­

sufficienze dei fratelli che chiedono

il nostro aiuto. Recandoci all’altare

del Crocifisso troveremo anche il

grande manifesto del tema annuale

della nostra parrocchia in cui è

scritto “Lo avete fatto a me” (Matteo

25,40) e questo ci ricorda con

chiarezza che il bene che faremo in

maniera anonima ad anonimi poveri

è un gesto di amore e attenzione che

stiamo facendo a quel Cristo che ci

prepariamo ad accogliere nel

periodo natalizio. La nostra gene­

rosità sarà la misura del nostro vero

desiderio di accogliere il dono che ci

giungerà dalla culla di Betlemme.

Sul sito della parrocchia
inoltre, nella pagina

AVVENTO 2019, è possibile
trovare ogni giorno un

pensiero per pregare, riflettere
e prepararsi all'arrivo di Gesù.

IN PREPARAZIONE AL NATALE

In Avvento viviamo la "Culla di carità"

Tra qualche giorno inizierà anche

nella nostra parrocchia la novena di

Natale, una preghiera che risale al

1720, anno in cui ebbe inizio questa

bella tradizione in una casa di

Vincenziani a Torino. Da allora la

sua divulgazione è stata praticamente

generale e oggi si celebra in tutte le

parrocchie. In occasione della

novena si canta, si ascolta la Parola

di Dio e si prega con tanta gioia.

Nella nostra parrocchia la novena di

Natale inizierà domenica 15

dicembre e come sempre ci saranno

due appuntamenti, uno subito dopo

la Messa delle 17:00 e l’altro alle ore

19:00 con una animazione sicu­

ramente più solenne e vivace in cui

sarà possibile per tutti incontrare i

personaggi del presepe e fare una

sorta di “intervista” a ciascuno di

loro! Sarà come sempre un

appuntamento molto bello e gioioso,

quindi non mancate!

Novena di Natale

"Vegliare non significa avere materialmente gli occhi aperti, ma avere il cuore libero e rivolto nella

direzione giusta, cioè disposto al dono e al servizio. Questo è vegliare! Il sonno da cui dobbiamo

svegliarci è costituito dall’indifferenza, dalla vanità, dall’incapacità di instaurare rapporti genuinamente

umani, dell’incapacità di farsi carico del fratello solo, abbandonato o malato. L’attesa di Gesù che viene

si deve tradurre, dunque, in un impegno di vigilanza. Si tratta anzitutto di meravigliarsi davanti

all’azione di Dio, alle sue sorprese, e di dare a Lui il primato. Vigilanza significa anche, concretamente,

essere attenti al nostro prossimo in difficoltà, lasciarsi interpellare dalle sue necessità, senza aspettare

che lui o lei ci chiedano aiuto, ma imparare a prevenire, ad anticipare, come fa sempre Dio con noi."

Il pensiero di Papa Francesco sul Tempo di Avvento
Angelus 1 dicembre 2019



GIOCHI PER TUTTI

Arriva alla Stella

ORIZZONTALI

3. Ha guidato i Re Magi fino a

Gesù bambino. 5. La Mamma

di Gesù 7. Motivo per cui

Maria e Giuseppe erano in viaggio.

8. Numero di domeniche del

Tempo diAvvento 9. Gli

Angeli la annunciano ai pastori.

11. Giorno in cui cade il Natale.

13. Nel canto degli Angeli è quella

"di Dio nell'alto dei cieli". 14.

Sapienti che vennero da lontano

per adorare Gesù. 16. Lo

vegliavano i pastori. ­ 17. Gli

Angeli lo dicono di Gesù Bambino.

VERTICALI

1. Gli Angeli hanno

annunciato loro la nascita di

Gesù. ­ 2. Nel Canto degli

Angeli è augurata agli uomini

che Dio ama. ­ 3. Maria vi

meditava tutte queste cose. ­

4. Tempo che ci prepara al

Natale. ­ 6. Gesù vi è posto

dopo la sua nascita. ­ 10.

Città in cui nacque Gesù. ­ 12.

Festa di Maria che cade l'8

dicembre. ­ 15. Colore dei

paramenti del sacerdote in

Avvento.

Unisci i puntini
da 1 a 99

Soluzionicruciverba:1.Pastori;2.Pace3(o).Cometa;3(v)Cuore;
4.Avvento;5.Maria;6.Mangiatoia;7.Censimento;8.Quattro;9.
Gioia;10.Betlemme;11.Venticinque;12.Immacolata;13.Gloria;
14.Magi;15.Viola;16.Gregge;17.Salvatore.

Verso Natale



BACHECA PARROCCHIALE

Leggiamo insieme
l'Antico Testamento

Ogni lunedì presso il salone
Paolo VI alle ore 17:30 e in
replica alle ore 20:30 viene

proposta la lettura e la
spiegazione del primo libro

della Bibbia: la Genesi.
È una preziosa occasione per

crescere insieme nella
comprensione e nella

conoscenza della Scrittura.

Orari delle messe
ordinarie

Da lunedì a venerdì
8:30 / 17:00 in parrocchia

Sabato
16:00 Casa di Riposo/S.Antioco

17:00 in parrocchia

Domenica
8:00 / 10:30 in parrocchia

9:00 in ospedale

Numeri di telefono
parrocchia 0785 54232
parroco 3331223947

Sito Parrocchiale
www.parrocchiadighilarza.i

Indirizzo
Corso Umberto,17

La redazione di Pagine di Ghilarza
invita

Contatti

Se le quattro settimane dell'Avvento

sono il periodo donatoci per

prepararci ad accogliere il Signore

che viene, la novena di Natale

costituisce un vero e proprio scrigno

pieno di preziosi temi che ci

spingono a riflettere e ci introducono

nel cuore del mistero della

Incarnazione del Verbo. Durante

questi nove giorni la liturgia ci

propone ogni sera le Antifone

maggiori, dette anche Antifone “O”,

alcune tra le melodie più belle

all'interno del tempo di Avvento.

Queste Antifone vengono cantate

per introdurre il Magnificat e sono di

antichissima origine, pensate che

sono presenti già nel Responsoriale

di San Gregorio Magno attorno al

VI secolo. La denominazione di

Antifone “O” deriva dalla presenza

del vocativo latino all'inizio di

ciascuna di esse; i soggetti a cui ci si

rivolge tramite il vocativo ci portano

a riflettere su tutti gli aspetti del

mistero contemplato: la potenza del­

lo Spirito, che attraverso i profeti

annunciò la futura venuta del Messia

(“O Sapienza, che esci dalla bocca

dell'Altissimo”), la bontà del Padre,

che dona il Suo Unigenito Figlio (“O

Adonai”), la promessa fatta al

popolo di Israele sulla Salvezza

portata da Gesù (“O Radice di

Iesse”, “O Chiave di David”) e la

potenza del Salvatore (“O Sorgente”,

“O Re delle genti”, “O Emmanuel”).

Oggi queste Antifone raramente

sono cantate perché la melodia non

è propriamente tra le più semplici,

ma è comunque un prezioso

esercizio spirituale meditare su

questi testi e magari, se non

riusciamo a cantarli, almeno provare

ad ascoltarli. Per aiutare la comunità

ad ascoltare il canto delle Antifone

“O”, il parroco ha deciso che tali

melodie saranno proposte in dif­

fusione nella chiesa durante il

giorno, così chi entrerà per pregare

potrà farlo lasciandosi accompagnare

dalla soavità delle Antifone della

novena del Natale!

Ogni numero del nostro periodico ospiterà lettere

dei nostri lettori e questo ci aiuterà a dar voce non

solo ai collaboratori ordinari ma a tutti coloro che

avranno il piacere di offrire il proprio contributo.

PREGHIERA IN MUSICA

Servizio Whatsapp
avvisi parrocchiali

Sul sito www.parrocchiadighilarza.it in fondo alla

pagina "BACHECA" è stato inserito un modulo che,

una volta compilato, ti consentirà di ricevere i

messaggi riguardanti gli appuntamenti parrocchiali.

Antifone della novena di Natale






